
 
CITTÀ DI TORINO 

CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 
SETTORE SICUREZZA STRADALE 

Ufficio Studi e Formazione 
 
            CIRCOLARE N. 107    
                                                                                                                 Informativa 

 
 
OGGETTO: Polizia Giudiziaria e di Sicurezza. 

Modifiche normative in tema di stupefacenti D.P.R. 309/1990, artt. 75 e 75 bis; 
T.U.L.P.S. “Associazioni tra cittadini non armati ” 
Disposizioni in materia di contrasto alla criminalità mafiosa e armi. 
Intervento legislativo “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica”.  IV^ Parte. 
Legge 15 luglio 2009, n. 94. 

 
    Con Legge 15 luglio 2009, n. 94  recante “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica”, pubblicata 
sul S.O. n. 128/L alla G.U. n. 170 del 24 Luglio 2009 e in vigore a far tempo dal giorno 
decimoquinto dalla data di pubblicazione ( dal giorno 8 Agosto 2009) , sono state apportate  
modificazioni a diversi testi normativi riferiti a quanto in oggetto. 
    Si elencano, di seguito, le novelle legislative apportate di maggior interesse sotto il profilo 
dell’attività della Polizia Locale. 
 
► Stupefacenti : D.P.R. 309/1990 art. 75 e 75 bis 
                     
    Viene prolungato il termine di possibile sospensione della patente di guida o di ogni altro titolo di 
abilitazione alla guida in caso di illecita detenzione di stupefacenti ( per un periodo fino a tre anni), 
nonché la durata massima della misura di sicurezza concernente il divieto di giudare veicoli a motore in 
caso di illecita detenzione di stupefacenti ( durata massima quattro anni). 
 
►  T.U.L.P.S. 
          
    L’art 3, comma 7 della Legge 94/2009 disciplina i servizi di controllo, anche a tutela dell’incolumità 
dei presenti, delle attività di intrattenimento e spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici 
esercizi . 
     In tali frangenti è previsto sia impiegato esclusivamente personale iscritto in appositi elenchi tenuti 
dai prefetti (comma 8). 
     L’espletamento dei servizi non comporta l’attribuzione di pubbliche qualifiche ed è comunque 
vietato l’uso di armi, di oggetti atti ad offendere e di qualunque strumento di coazione fisica (comma 7) 
     Il Ministero dell’Interno emanerà, entro 60 gg. dalla data di entrata in vigore della Legge in 
commento, un decreto nel quale saranno stabiliti i requisiti per l’iscrizione negli elenchi di cui sopra, le 
modalità per la formazione e selezione del personale, gli ambiti applicativi ed il relativo impiego 
(comma 9).  
    Il Prefetto dispone la cancellazione dall’elenco degli addetti che non siano più in possesso dei 
requisiti o di quelli che espletino il servizio in contrasto con le norme di legge (comma 10)  
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    I soggetti che intendono avvalersi degli addetti ai servizi di controllo devono individuarli 
esclusivamente tra gli iscritti nell’elenco(comma 11). Coloro i quali già svolgono servizi di controllo 



delle attività di intrattenimento o di spettacolo sono iscritti nell’elenco ove siano in possesso dei 
requisiti (comma 12).  
    E’ introdotta una nuova ipotesi di reato : “Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque svolge i 
servizi di cui al comma 7 in difformità da quanto previsto dai commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12 e dal decreto 
di cui al comma 9 è punito con la sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 5.000. Alla stessa 
sanzione soggiace chiunque impiega per le attività di cui al comma 7 soggetti diversi da quelli iscritti 
nell’elenco tenuto dal prefetto od omette la preventiva comunicazione di cui al comma 11.” 
 
►Associazioni tra cittadini non armati, le cosiddette “Ronde” 
          
    I Sindaci, previa intesa con il Prefetto, possono avvalersi della collaborazione di associazioni  tra 
cittadini non armati con lo scopo di contribuire al presidio del Territorio, segnalando alle forze di 
Polizia dello Stato o locali eventi che possano arrecare danno  alla sicurezza urbana, ovvero situazioni 
di disagio sociale. 
     Le associazioni saranno iscritte in uno speciale elenco, la cui tenuta è a cura del Prefetto. Tra le 
associazioni iscritte nell’elenco i sindaci utilizzeranno precipuamente quelle di appartenenti in congedo 
delle Forze dell’Ordine, delle Forze Armate e di altri Corpi dello Stato. All’istituzione ed alla tenuta 
dell’elenco si dovrà provvedere con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. Il Prefetto, sentito il Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, è responsabile della verifica del possesso dei requisiti 
necessari al riconoscimento dell’associazione al momento dell’ iscrizione nell’elenco e tale verifica è 
soggetta ad un costante controllo , dei cui risultati il prefetto informa il comitato.  
    Ad un Decreto Del Ministero dell’Interno, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della Legge in commento, è demandata la determinazione dei requisiti necessari per l’iscrizione 
nell’elenco, le relative modalità di tenuta, nonché la definizione degli ambiti operativi in cui si 
sostanzierà l’attività delle Associazioni. Risulterà in tal modo definita la natura delle associazioni che, 
collaborando con le Forze di Polizia locali e Statali  svolgeranno compiti di vigilanza ausiliaria. 
 
►Disposizioni in materia di contrasto alla criminalità mafiosa. 
            
     Viene  novellato il D.Lgs. 490/1994, attribuendo al prefetto, al fine di prevenire infiltrazioni mafiose 
nei pubblici appalti, il potere di disporre accessi ed accertamenti nei cantieri avvalendosi dei gruppi 
interforze(1) di cui all’art. 5, co. 3, del D.M. 14 marzo 2003. 
     Le modalità per il rilascio delle relative comunicazioni e informazioni sono rimesse a un 
regolamento da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della Legge. 
     Modificando il D.L. 629/1982 i soggetti contemplati dalla normativa c.d. antiriciclaggio vengono 
compresi nell’elenco dei soggetti presso i quali l’Alto commissario antimafia può svolgere accessi e 
accertamenti al fine di verificare se ricorrano pericoli di infiltrazione da parte della delinquenza di tipo 
mafioso (2). 
     La rubrica della L. 575/1965 viene aggiornata aggiungendo il riferimento alle organizzazioni 
criminali di tipo mafioso anche straniere. Viene estesa l’applicazione relativa alle misure di 
prevenzione antimafia ai soggetti indiziati di trasferimento fraudolento di valori. 
       Le disposizioni del novellato art. 104 disp. att. c.p.p. sono estese ai sequestri disposti in relazione ai 
procedimenti di prevenzione antimafia.  
      La nomina dell’amministratore dei beni sequestrati e confiscati deve avvenire unicamente 
nell’ambito del nuovo Albo (articolato in una sezione ordinaria ed una sezione di esperti in gestione 
aziendale). 
         Con la norma meglio nota come “antiracket” si modifica il codice dei contratti pubblici, 

                                                 
(1)  Tali gruppi sono composti da un funzionario della Polizia di Stato, da un Ufficiale dell’Arma dei Carabinieri, da un ufficiale della Guardia di Finanza, 
nonché da un rappresentante del provveditorato delle opere pubbliche, da un rappresentante dell’Ispettorato del lavoro e da un funzionario della Direzione 
investigativa antimafia. 
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(2)Tali soggetti sono , tra l’altro,  gli intermediari finanziari e gli altri soggetti  che esercitano l’attività finanziaria, i professionisti, i revisori contabili, gli 
operatori che svolgono recupero crediti conto terzi, custodia e trasporto denaro e titoli, i gestori della case da gioco, nonché uffici della pubblica 
amministrazione, società di gestione dei mercati regolamentati di strumenti finanziari. 



escludendo dalla partecipazione alle gare soggetti specificamente indicati, i quali, essendo stati vittime 
di concussione o estorsione aggravata, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria.  
       Viene novellato l’art. 10 del D.L. 92/2008,  al fine di prevedere che, nei confronti dei soggetti ai 
quali essa si applica, le misure di prevenzione personali e patrimoniali possano essere richieste e 
applicate, oltre che disgiuntamente, anche indipendentemente dalla pericolosità sociale del proposto al 
momento della richiesta della misura di prevenzione. 
        E’ stata rivista la disciplina del regime carcerario speciale di cui all’art. 41 bis dell’ordinamento 
penitenziario, in particolare ampliandone i presupposti di applicazione, attribuendo anche al Ministero 
dell’Interno il potere di iniziativa per l’adozione del decreto ministeriale che lo dispone, intervenendo 
sulla durata del provvedimento (che viene innalzata a quattro anni), sulla proroga, sulla revoca 
anticipata e sulla procedura di impugnazione del medesimo, e, infine, inasprendo ulteriormente il 
contenuto delle restrizioni. I  detenuti sottoposti al regime carcerario speciale devono essere custoditi 
all’interno di istituti a loro dedicati, ovvero in sezioni speciali. Ulteriori restrizioni sono previste 
riguardo ai colloqui. Viene ridotta la permanenza all’aperto del detenuto, da quattro a due ore ed in 
gruppi non superiori a quattro persone. 
        Con l’introduzione dell’art. 391 bis del codice penale e’ punito con la reclusione chi consente a un 
detenuto sottoposto al regime carcerario speciale di cui all’art. 41 bis di comunicare con altri in 
elusione delle prescrizioni  imposte (3). 
         Vengono inoltre, in materia di responsabilità amministrativa degli enti ( D.Lgs.231/2001), 
apportate novità, che prevedono sanzioni pecuniarie e interdittive a carico dell’ente in relazione alla 
commissione di delitti di criminalità organizzata. 
         E’ novellata la normativa in materia di scioglimento dei consigli comunali e provinciali a causa di 
infiltrazioni e di condizionamenti di tipo mafioso. Gli elementi da cui emergono i collegamenti o i 
condizionamenti di tipo mafioso devono essere “concreti, univoci, rilevanti”. Tali elementi saranno 
valutati dal prefetto che nominerà una commissione di indagine. 
        Sono  introdotte, altresì, l’incandidabilità temporanea dei responsabili dello scioglimento e alcune 
misure sanzionatorie nei confronti dei dirigenti e dei dipendenti dell’ente locale, allo scopo di 
contrastare il manifestarsi di fenomeni di collegamento di questi ultimi con la criminalità mafiosa. 
 
►Armi 
       Sono state novellate  le aggravanti inerenti : 

        ● al reato di porto illegale di armi da guerra , tipo guerra e munizioni da guerra (art. 4, co. 
2°, L. 895/1967) :  “Salvo che il porto d’arma costituisca elemento costitutivo o circostanza 
aggravante specifica per il reato commesso, la pena prevista dal primo comma è aumentata da un terzo 
alla metà: a) quando il fatto è commesso da persone travisate o da più persone riunite;  b) quando il 
fatto è commesso nei luoghi di cui all’articolo 61, numero 11-ter), del codice penale;  c) quando il fatto 
è commesso nelle immediate vicinanze di istituti di credito, uffici postali o sportelli automatici adibiti 
al prelievo di denaro, parchi e giardini pubblici o aperti al pubblico, stazioni ferroviarie, anche 
metropolitane, e luoghi destinati alla sosta o alla fermata di mezzi di pubblico trasporto” 

        ● al reato di porto di armi o di altri oggetti atti ad offendere (art. 4, co. 6°, L. 110/1975):  
“La pena prevista dal terzo comma è raddoppiata quando ricorre una delle circostanze previste 
dall’articolo 4, secondo comma, della legge 2 ottobre 1967, n. 895, salvo che l’uso costituisca 
elemento costitutivo o circostanza aggravante specifica per il reato commesso”. 
         Viene affidato  ad un regolamento del ministro dell’interno il compito di definire le 
caratteristiche tecniche degli strumenti di autodifesa che nebulizzano un principio attivo naturale a 
base di oleoresin capsicum (olio di peperoncino) che non abbiano l’attitudine a recare offesa alla 
persona. 
          La ratio della disposizione in commento è quella di escludere lo spray al peperoncino dalla 
disciplina delle armi, distinguendolo dagli spray contenenti aggressivi chimici di cui è vietata la 
vendita. 
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(3)  vedi circolare 104/09 “D.d.l. Sicurezza”.  I^ Parte 



          E’ integrato il catalogo dei beni di cui può essere vietato il possesso o l’utilizzo ai sensi 
dell’art. 4 L. 1423/1956 “Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la 
sicurezza e la pubblica moralità” comprendendo anche: 
“armi a modesta capacità offensiva, riproduzioni di armi di qualsiasi tipo, compresi i giocattoli 
riproducenti armi, altre armi o strumenti, in libera vendita, in grado di nebulizzare liquidi o 
miscele irritanti non idonei ad arrecare offesa alle persone, prodotti pirotecnici di qualsiasi tipo, 
nonchè sostanze infiammabili e altri mezzi comunque idonei a provocare lo sprigionarsi delle 
fiamme”. 
 
 
 
VLM/RB 
Addì, 06/08/09 
 
 
                                                                                                                F.to IL DIRIGENTE DI P.M. 
                                                                                                                       Dott. Piero VERGANTE 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO: Tavole sinottiche in materia di stupefacenti, T.U.L.P.S., armi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art 75  DPR 309/1990- Testo previgente - Art 75  DPR 309/1990   -  Testo  emendato  - 
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Condotte integranti illeciti amministrativi. 
 
1. Chiunque illecitamente importa, esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo 
o comunque detiene sostanze stupefacenti o psicotrope fuori dalle ipotesi di 
cui all'articolo 73, comma 1-bis, o medicinali contenenti sostanze 
stupefacenti o psicotrope elencate nella tabella II, sezioni B e C, fuori delle 
condizioni di cui all'articolo 72, comma 2, è sottoposto, per un periodo non 
inferiore a un mese e non superiore a un anno, a una o più delle seguenti 
sanzioni amministrative:  

a) sospensione della patente di guida o divieto di conseguirla;  
b) sospensione della licenza di porto d'armi o divieto di conseguirla; 
c) sospensione del passaporto e di ogni altro documento equipollente o 

divieto di conseguirli;  
d) sospensione del permesso di soggiorno per motivi di turismo o 

divieto di conseguirlo se cittadino extracomunitario.  
2. L'interessato, inoltre, ricorrendone i presupposti, è invitato a seguire il 
programma terapeutico e socio-riabilitativo di cui all'articolo 122 o altro 
programma educativo e informativo personalizzato in relazione alle proprie 
specifiche esigenze, predisposto dal servizio pubblico per le 
tossicodipendenze competente per territorio analogamente a quanto disposto 
al comma 13 o da una struttura privata autorizzata ai sensi dell'articolo 116. 
3. Accertati i fatti di cui al comma 1, gli organi di polizia procedono alla 
contestazione immediata, se possibile, e riferiscono senza ritardo e 
comunque entro dieci giorni, con gli esiti degli esami tossicologici sulle 
sostanze sequestrate effettuati presso le strutture pubbliche di cui al comma 
10, al prefetto competente ai sensi del comma 13. Ove, al momento 
dell'accertamento, l'interessato abbia la diretta e immediata disponibilità di 
veicoli a motore, gli organi di polizia procedono altresí all'immediato ritiro 
della patente di guida. Qualora la disponibilità sia riferita ad un ciclomotore, 
gli organi accertatori ritirano anche il certificato di idoneità tecnica, 
sottoponendo il veicolo a fermo amministrativo. Il ritiro della patente di 
guida, nonché del certificato di idoneità tecnica e il fermo amministrativo del 
ciclomotore hanno durata di trenta giorni e ad essi si estendono gli effetti di 
quanto previsto al comma 4. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modificazioni. La patente di guida e il certificato di 
idoneità tecnica sono trasmessi al prefetto competente ai sensi del comma 
13. In caso di guida di un veicolo durante il periodo in cui la patente sia stata 
ritirata ovvero di circolazione con il veicolo sottoposto a fermo 
amministrativo, si applicano rispettivamente le sanzioni previste dagli 
articoli 216 e 214 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modificazioni.  
4. Entro il termine di quaranta giorni dalla ricezione della segnalazione, il 
prefetto, se ritiene fondato l'accertamento, adotta apposita ordinanza 
convocando, anche a mezzo degli organi di polizia, dinanzi a sé o a un suo 
delegato, la persona segnalata per valutare, a seguito di colloquio, le 
sanzioni amministrative da irrogare e la loro durata nonché, eventualmente, 
per formulare l'invito di cui al comma 2. In tale attività il prefetto è assistito 
dal personale del nucleo operativo costituito presso ogni prefettura-ufficio 
territoriale del Governo. Nel caso in cui l'interessato si avvalga delle facoltà 
previste dall'articolo 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni, e non venga emessa ordinanza motivata di archiviazione degli 
atti, da comunicare integralmente all'organo che ha effettuato la 
segnalazione, contestualmente all'ordinanza con cui viene ritenuto fondato 
l'accertamento, da adottare entro centocinquanta giorni dalla ricezione degli 
scritti difensivi ovvero dallo svolgimento dell'audizione ove richiesta, il 
prefetto convoca la persona segnalata ai fini e con le modalità indicate nel 
presente comma. La mancata presentazione al colloquio comporta 
l'irrogazione delle sanzioni di cui al comma 1. Avverso l'ordinanza con cui il 
prefetto ritiene fondato l'accertamento e convoca la persona segnalata può 
essere proposta opposizione al giudice di pace, entro il termine di dieci 
giorni dalla notifica all'interessato. Nel caso di minore l'opposizione viene 
proposta al tribunale per i minorenni. Valgono per la competenza territoriale 
in merito all'opposizione gli stessi criteri indicati al comma 13.  
5. Se l'interessato è persona minore di età, il prefetto, qualora ciò non 
contrasti con le esigenze educative del medesimo, convoca i genitori o chi ne 
esercita la potestà, li rende edotti delle circostanze di fatto e dà loro notizia 
circa le strutture di cui al comma 2.  
6. Degli accertamenti e degli atti di cui ai commi da 1 a 5 può essere fatto 
uso soltanto ai fini dell'applicazione delle misure e delle sanzioni previste 
nel presente articolo e nell'articolo 75-bis.  
 
 
 

Condotte integranti illeciti amministrativi. 
  
1. Chiunque illecitamente importa, esporta, acquista, riceve a qualsiasi titolo 
o comunque detiene sostanze stupefacenti o psicotrope fuori dalle ipotesi di 
cui all'articolo 73, comma 1-bis, o medicinali contenenti sostanze 
stupefacenti o psicotrope elencate nella tabella II, sezioni B e C, fuori delle 
condizioni di cui all'articolo 72, comma 2, è sottoposto, per un periodo non 
inferiore a un mese e non superiore a un anno, salvo quanto previsto dalla 
lettera a), a una o più delle seguenti sanzioni amministrative:  

a) sospensione della patente di guida, del certificato di abilitazione 
professionale per la guida di motoveicoli e del certificato di idoneità alla 
guida di ciclomotori o divieto di conseguirli per un periodo fino a tre 
anni. 

b) sospensione della licenza di porto d'armi o divieto di conseguirla; 
c) sospensione del passaporto e di ogni altro documento equipollente o 

divieto di conseguirli;  
d) sospensione del permesso di soggiorno per motivi di turismo o 

divieto di conseguirlo se cittadino extracomunitario.  
2. L'interessato, inoltre, ricorrendone i presupposti, è invitato a seguire il 
programma terapeutico e socio-riabilitativo di cui all'articolo 122 o altro 
programma educativo e informativo personalizzato in relazione alle proprie 
specifiche esigenze, predisposto dal servizio pubblico per le 
tossicodipendenze competente per territorio analogamente a quanto disposto 
al comma 13 o da una struttura privata autorizzata ai sensi dell'articolo 116. 
3. Accertati i fatti di cui al comma 1, gli organi di polizia procedono alla 
contestazione immediata, se possibile, e riferiscono senza ritardo e 
comunque entro dieci giorni, con gli esiti degli esami tossicologici sulle 
sostanze sequestrate effettuati presso le strutture pubbliche di cui al comma 
10, al prefetto competente ai sensi del comma 13. Ove, al momento 
dell'accertamento, l'interessato abbia la diretta e immediata disponibilità di 
veicoli a motore, gli organi di polizia procedono altresí all'immediato ritiro 
della patente di guida. Qualora la disponibilità sia riferita ad un ciclomotore, 
gli organi accertatori ritirano anche il certificato di idoneità tecnica, 
sottoponendo il veicolo a fermo amministrativo. Il ritiro della patente di 
guida, nonché del certificato di idoneità tecnica e il fermo amministrativo del 
ciclomotore hanno durata di trenta giorni e ad essi si estendono gli effetti di 
quanto previsto al comma 4. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modificazioni. La patente di guida e il certificato di 
idoneità tecnica sono trasmessi al prefetto competente ai sensi del comma 
13. In caso di guida di un veicolo durante il periodo in cui la patente sia stata 
ritirata ovvero di circolazione con il veicolo sottoposto a fermo 
amministrativo, si applicano rispettivamente le sanzioni previste dagli 
articoli 216 e 214 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni.  
4. Entro il termine di quaranta giorni dalla ricezione della segnalazione, il 
prefetto, se ritiene fondato l'accertamento, adotta apposita ordinanza 
convocando, anche a mezzo degli organi di polizia, dinanzi a sé o a un suo 
delegato, la persona segnalata per valutare, a seguito di colloquio, le 
sanzioni amministrative da irrogare e la loro durata nonché, eventualmente, 
per formulare l'invito di cui al comma 2. In tale attività il prefetto è assistito 
dal personale del nucleo operativo costituito presso ogni prefettura-ufficio 
territoriale del Governo. Nel caso in cui l'interessato si avvalga delle facoltà 
previste dall'articolo 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni, e non venga emessa ordinanza motivata di archiviazione degli 
atti, da comunicare integralmente all'organo che ha effettuato la 
segnalazione, contestualmente all'ordinanza con cui viene ritenuto fondato 
l'accertamento, da adottare entro centocinquanta giorni dalla ricezione degli 
scritti difensivi ovvero dallo svolgimento dell'audizione ove richiesta, il 
prefetto convoca la persona segnalata ai fini e con le modalità indicate nel 
presente comma. La mancata presentazione al colloquio comporta 
l'irrogazione delle sanzioni di cui al comma 1. Avverso l'ordinanza con cui il 
prefetto ritiene fondato l'accertamento e convoca la persona segnalata può 
essere proposta opposizione al giudice di pace, entro il termine di dieci 
giorni dalla notifica all'interessato. Nel caso di minore l'opposizione viene 
proposta al tribunale per i minorenni. Valgono per inviata al questore di cui 
al comma 8.  
5. Se l'interessato è persona minore di età, il prefetto, qualora ciò non 
contrasti con le esigenze educative del medesimo, convoca i genitori o chi ne 
esercita la potestà, li rende edotti delle circostanze di fatto e dà loro notizia 
circa le strutture di cui al comma 2.  
6. Degli accertamenti e degli atti di cui ai commi da 1 a 5 può essere fatto 
uso soltanto ai fini dell'applicazione delle misure e delle sanzioni previste 
nel presente articolo e nell'articolo 75-bis.  

 
 
 
 

Città di Torino - Corpo di Polizia Municipale - Settore Sicurezza Stradale - Ufficio Studi e Formazione - Circolare n. 107/09 – Polizia Giudiziaria e di Sicurezza 
 

Pagina 5 di 9 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693ART219
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693ART222
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693ART222
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693ART219
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110082ART19
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110082
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693ART219
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693ART222
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693ART222
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693ART219
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110082ART19
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110082


7. L'interessato può chiedere di prendere visione e di ottenere copia degli atti 
di cui al presente articolo che riguardino esclusivamente la sua persona. Nel 
caso in cui gli atti riguardino più persone, l'interessato può ottenere il 
rilascio di estratti delle parti relative alla sua situazione. 8. Qualora la 
condotta di cui al comma 1 sia stata posta in essere da straniero 
maggiorenne, gli organi di polizia ne riferiscono altresí al questore 
competente per territorio in relazione al luogo, come determinato al comma 
13, per le valutazioni di competenza in sede di rinnovo del permesso di 
soggiorno.  
8. Qualora la condotta di cui al comma 1 sia stata posta in essere da straniero 
maggiorenne, gli organi di polizia ne riferiscono altresí al questore 
competente per territorio in relazione al luogo, come determinato al comma 
13, per le valutazioni di competenza in sede di rinnovo del permesso di 
soggiorno.  
9. Al decreto con il quale il prefetto irroga le sanzioni di cui al comma 1 e 
eventualmente formula l'invito di cui al comma 2, che ha effetto dal 
momento della notifica all'interessato, può essere fatta opposizione entro il 
termine di dieci giorni dalla notifica stessa, davanti al giudice di pace, e nel 
caso di minorenne al tribunale per i minorenni, competente in relazione al 
luogo come determinato al comma 13. Copia del decreto è contestualmente 
inviata al questore di cui al comma 8.  
10. Gli accertamenti medico-legali e tossicologico-forensi sono effettuati 
presso gli istituti di medicina legale, i laboratori universitari di tossicologia 
forense, le strutture delle Forze di polizia ovvero presso le strutture 
pubbliche di base da individuare con decreto del Ministero della salute.  
11. Se risulta che l'interessato si sia sottoposto, con esito positivo, al 
programma di cui al comma 2, il prefetto adotta il provvedimento di revoca 
delle sanzioni, dandone comunicazione al questore e al giudice di pace 
competente.  
12. Si applicano, in quanto compatibili, le norme della sezione II del capo I e 
il secondo comma dell'articolo 62 della legge 24 novembre 1981, n. 689.  
13. Il prefetto competente per territorio in relazione al luogo di residenza o, 
in mancanza, di domicilio dell'interessato e, ove questi siano sconosciuti, in 
relazione al luogo ove è stato commesso il fatto, applica le sanzioni di cui al 
comma 1 e formula l'invito di cui al comma 2.  
14. Se per i fatti previsti dal comma 1, nel caso di particolare tenuità della 
violazione, ricorrono elementi tali da far presumere che la persona si asterrà, 
per il futuro, dal commetterli nuovamente, in luogo della sanzione, e 
limitatamente alla prima volta, il prefetto può definire il procedimento con il 
formale invito a non fare più uso delle sostanze stesse, avvertendo il 
soggetto delle conseguenze a suo danno  
 

7. L'interessato può chiedere di prendere visione e di ottenere copia degli atti 
di cui al presente articolo che riguardino esclusivamente la sua persona. Nel 
caso in cui gli atti riguardino più persone, l'interessato può ottenere il rilascio 
di estratti delle parti relative alla sua situazione.  
8. Qualora la condotta di cui al comma 1 sia stata posta in essere da straniero 
maggiorenne, gli organi di polizia ne riferiscono altresí al questore 
competente per territorio in relazione al luogo, come determinato al comma 
13, per le valutazioni di competenza in sede di rinnovo del permesso di 
soggiorno.  
9. Al decreto con il quale il prefetto irroga le sanzioni di cui al comma 1 e 
eventualmente formula l'invito di cui al comma 2, che ha effetto dal 
momento della notifica all'interessato, può essere fatta opposizione entro il 
termine di dieci giorni dalla notifica stessa, davanti al giudice di pace, e nel 
caso di minorenne al tribunale per i minorenni, competente in relazione al 
luogo come determinato al comma 13. Copia del decreto è contestualmente 
inviata al questore di cui al comma 8.  
10. Gli accertamenti medico-legali e tossicologico-forensi sono effettuati 
presso gli istituti di medicina legale, i laboratori universitari di tossicologia 
forense, le strutture delle Forze di polizia ovvero presso le strutture 
pubbliche di base da individuare con decreto del Ministero della salute.  
11. Se risulta che l'interessato si sia sottoposto, con esito positivo, al 
programma di cui al comma 2, il prefetto adotta il provvedimento di revoca 
delle sanzioni, dandone comunicazione al questore e al giudice di pace 
competente.  
12. Si applicano, in quanto compatibili, le norme della sezione II del capo I e 
il secondo comma dell'articolo 62 della legge 24 novembre 1981, n. 689.  
13. Il prefetto competente per territorio in relazione al luogo di residenza o, 
in mancanza, di domicilio dell'interessato e, ove questi siano sconosciuti, in 
relazione al luogo ove è stato commesso il fatto, applica le sanzioni di cui al 
comma 1 e formula l'invito di cui al comma 2.  
14. Se per i fatti previsti dal comma 1, nel caso di particolare tenuità della 
violazione, ricorrono elementi tali da far presumere che la persona si 
asterrà, per il futuro, dal commetterli nuovamente, in luogo della 
sanzione, e limitatamente alla prima volta, il prefetto può definire il 
procedimento con il formale invito a non fare più uso delle sostanze 
stesse, avvertendo il soggetto delle conseguenze a suo danno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art 75 bis  DPR 309/1990- Testo previgente - Art 75 bis  DPR 309/1990   -  Testo  emendato  - 
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Poovvedimenti a tutela della sicurezza pubblica. 
1. Qualora in relazione alle modalità od alle circostanze dell'uso, dalla 
condotta di cui al comma 1 dell'articolo 75 possa derivare pericolo per la 
sicurezza pubblica, l'interessato che risulti già condannato, anche non 
definitivamente, per reati contro la persona, contro il patrimonio o per quelli 
previsti dalle disposizioni del presente testo unico o dalle norme sulla 
circolazione stradale, oppure sanzionato per violazione delle norme del 
presente testo unico o destinatario di misura di prevenzione o di sicurezza, 
può essere inoltre sottoposto, per la durata massima di due anni, ad una o 
più delle seguenti misure:  

a) obbligo di presentarsi almeno due volte a settimana presso il locale 
ufficio della Polizia di Stato o presso il comando dell'Arma dei carabinieri 
territorialmente competente;  

b) obbligo di rientrare nella propria abitazione, o in altro luogo di 
privata dimora, entro una determinata ora e di non uscirne prima di altra ora 
prefissata;  

c) divieto di frequentare determinati locali pubblici;  
d) divieto di allontanarsi dal comune di residenza;  
e) obbligo di comparire in un ufficio o comando di polizia 

specificamente indicato, negli orari di entrata ed uscita dagli istituti scolastici; 
f) divieto di condurre qualsiasi veicolo a motore.  

2. Il questore, ricevuta copia del decreto con il quale è stata applicata una 
delle sanzioni di cui all'articolo 75, quando la persona si trova nelle 
condizioni di cui al comma 1, può disporre le misure di cui al medesimo 
comma, con provvedimento motivato, che ha effetto dalla notifica 
all'interessato, recante l'avviso che lo stesso ha facoltà di presentare, 
personalmente o a mezzo di difensore, memorie o deduzioni al giudice della 
convalida. Il provvedimento è comunicato entro quarantotto ore dalla notifica 
al giudice di pace competente per territorio in relazione al luogo di residenza 
o, in mancanza, di domicilio dell'interessato. Il giudice, se ricorrono i 
presupposti di cui al comma 1, dispone con decreto la convalida nelle 
successive quarantotto ore.  
3. Le misure, su istanza dell'interessato, sentito il questore, possono essere 
modificate o revocate dal giudice di pace competente, qualora siano cessate o 
mutate le condizioni che ne hanno giustificato l'emissione. Le prescrizioni 
possono essere altresì modificate, su richiesta del questore, qualora risultino 
aggravate le condizioni che ne hanno giustificato l'emissione. In tal caso, con 
la richiesta di modifica, il questore deve avvisare l'interessato della facoltà 
prevista dal comma 2. Il ricorso per cassazione contro il provvedimento di 
revoca o di modifica non ha effetto sospensivo.  
4. Il decreto di revoca dei provvedimenti di cui all'articolo 75, adottato 
quando l'interessato risulta essersi sottoposto con esito positivo al programma 
di cui al comma 2 dell'articolo 75, è comunicato al questore e al giudice ai fini 
della revoca dei provvedimenti eventualmente emessi ai sensi del presente 
articolo. Il giudice provvede senza formalità.  
5. Della sottoposizione con esito positivo al programma è data comunicazione 
al questore in relazione al disposto di cui al comma 8 dell'articolo 75.  
6. Il contravventore anche solo ad una delle disposizioni del comma 1 del 
presente articolo è punito con l'arresto da tre a diciotto mesi.  
7. Qualora l'interessato sia minorenne, competente a provvedere ai sensi dei 
commi da 2 a 4 è il tribunale per i minorenni, individuato in relazione al 
luogo di residenza o, in mancanza, di domicilio . 
8. Qualora la condotta di cui al comma 1 sia stata posta in essere da straniero 
maggiorenne, gli organi di polizia ne riferiscono altresí al questore 
competente per territorio in relazione al luogo, come determinato al comma 
13, per le valutazioni di competenza in sede di rinnovo del permesso di 
soggiorno.  
9. Al decreto con il quale il prefetto irroga le sanzioni di cui al comma 1 e 
eventualmente formula l'invito di cui al comma 2, che ha effetto dal momento 
della notifica all'interessato, può essere fatta opposizione entro il termine di 
dieci giorni dalla notifica stessa, davanti al giudice di pace, e nel caso di 
minorenne al tribunale per i minorenni, competente in relazione al luogo 
come determinato al comma 13. Copia del decreto è contestualmente inviata 
al questore di cui al comma 8.  
10. Gli accertamenti medico-legali e tossicologico-forensi sono effettuati 
presso gli istituti di medicina legale, i laboratori universitari di tossicologia 
forense, le strutture delle Forze di polizia ovvero presso le strutture pubbliche 
di base da individuare con decreto del Ministero della salute.  
11. Se risulta che l'interessato si sia sottoposto, con esito positivo, al 
programma di cui al comma 2, il prefetto adotta il provvedimento di revoca 
delle sanzioni, dandone comunicazione al questore e al giudice di pace 
competente.  
12. Si applicano, in quanto compatibili, le norme della sezione II del capo I e 
il secondo comma dell'articolo 62 della legge 24 novembre 1981, n. 689.   
13. Il prefetto competente per territorio in relazione al luogo di residenza o, in 
mancanza, di domicilio dell'interessato e, ove questi siano sconosciuti, in 
relazione al luogo ove è stato commesso il fatto, applica le sanzioni di cui al 
comma 1 e formula l'invito di cui al comma 2.  
 

Provvedimenti a tutela della sicurezza pubblica. 
1. Qualora in relazione alle modalità od alle circostanze dell'uso, dalla condotta di 
cui al comma 1 dell'articolo 75 possa derivare pericolo per la sicurezza pubblica, 
l'interessato che risulti già condannato, anche non definitivamente, per reati contro 
la persona, contro il patrimonio o per quelli previsti dalle disposizioni del presente 
testo unico o dalle norme sulla circolazione stradale, oppure sanzionato per 
violazione delle norme del presente testo unico o destinatario di misura di 
prevenzione o di sicurezza, può essere inoltre sottoposto, ad una o più delle 
seguenti misure: 

a) obbligo di presentarsi almeno due volte a settimana presso il locale ufficio 
della Polizia di Stato o presso il comando dell'Arma dei carabinieri territorialmente 
competente;  

b) obbligo di rientrare nella propria abitazione, o in altro luogo di privata 
dimora, entro una determinata ora e di non uscirne prima di altra ora prefissata;  

c) divieto di frequentare determinati locali pubblici;  
d) divieto di allontanarsi dal comune di residenza;  
e) obbligo di comparire in un ufficio o comando di polizia specificamente 

indicato, negli orari di entrata ed uscita dagli istituti scolastici;  
f) divieto di condurre qualsiasi veicolo a motore. 

1-bis. La durata massima delle misure di cui al comma 1 è fissata in due anni 
per quelle indicate nelle lettere a), b), c), d) ed e) e in quattro anni per quella 
indicata nella lettera f).  
2. Il questore, ricevuta copia del decreto con il quale è stata applicata una delle 
sanzioni di cui all'articolo 75, quando la persona si trova nelle condizioni di cui al 
comma 1, può disporre le misure di cui al medesimo comma, con provvedimento 
motivato, che ha effetto dalla notifica all'interessato, recante l'avviso che lo stesso 
ha facoltà di presentare, personalmente o a mezzo di difensore, memorie o 
deduzioni al giudice della convalida. Il provvedimento è comunicato entro 
quarantotto ore dalla notifica al giudice di pace competente per territorio in 
relazione al luogo di residenza o, in mancanza, di domicilio dell'interessato. Il 
giudice, se ricorrono i presupposti di cui al comma 1, dispone con decreto la 
convalida nelle successive quarantotto ore.  
3. Le misure, su istanza dell'interessato, sentito il questore, possono essere 
modificate o revocate dal giudice di pace competente, qualora siano cessate o 
mutate le condizioni che ne hanno giustificato l'emissione. Le prescrizioni possono 
essere altresì modificate, su richiesta del questore, qualora risultino aggravate le 
condizioni che ne hanno giustificato l'emissione. In tal caso, con la richiesta di 
modifica, il questore deve avvisare l'interessato della facoltà prevista dal comma 2. 
Il ricorso per cassazione contro il provvedimento di revoca o di modifica non ha 
effetto sospensivo.  
4. Il decreto di revoca dei provvedimenti di cui all'articolo 75, adottato quando 
l'interessato risulta essersi sottoposto con esito positivo al programma di cui al 
comma 2 dell'articolo 75, è comunicato al questore e al giudice ai fini della revoca 
dei provvedimenti eventualmente emessi ai sensi del presente articolo. Il giudice 
provvede senza formalità.  
5. Della sottoposizione con esito positivo al programma è data comunicazione al 
questore in relazione al disposto di cui al comma 8 dell'articolo 75.  
6. Il contravventore anche solo ad una delle disposizioni del comma 1 del presente 
articolo è punito con l'arresto da tre a diciotto mesi.  
7. Qualora l'interessato sia minorenne, competente a provvedere ai sensi dei 
commi da 2 a 4 è il tribunale per i minorenni, individuato in relazione al luogo 
di residenza o, in mancanza, di domicilio . 
8. Qualora la condotta di cui al comma 1 sia stata posta in essere da straniero 
maggiorenne, gli organi di polizia ne riferiscono altresí al questore competente per 
territorio in relazione al luogo, come determinato al comma 13, per le valutazioni 
di competenza in sede di rinnovo del permesso di soggiorno.  
9. Al decreto con il quale il prefetto irroga le sanzioni di cui al comma 1 e 
eventualmente formula l'invito di cui al comma 2, che ha effetto dal momento 
della notifica all'interessato, può essere fatta opposizione entro il termine di dieci 
giorni dalla notifica stessa, davanti al giudice di pace, e nel caso di minorenne al 
tribunale per i minorenni, competente in relazione al luogo come determinato al 
comma 13. Copia del decreto è contestualmente inviata al questore di cui al 
comma 8.  
10. Gli accertamenti medico-legali e tossicologico-forensi sono effettuati presso 
gli istituti di medicina legale, i laboratori universitari di tossicologia forense, le 
strutture delle Forze di polizia ovvero presso le strutture pubbliche di base da 
individuare con decreto del Ministero della salute.  
11. Se risulta che l'interessato si sia sottoposto, con esito positivo, al programma di 
cui al comma 2, il prefetto adotta il provvedimento di revoca delle sanzioni, 
dandone comunicazione al questore e al giudice di pace competente.  
12. Si applicano, in quanto compatibili, le norme della sezione II del capo I e il 
secondo comma dell'articolo 62 della legge 24 novembre 1981, n. 689.  
13. Il prefetto competente per territorio in relazione al luogo di residenza o, in 
mancanza, di domicilio dell'interessato e, ove questi siano sconosciuti, in relazione 
al luogo ove è stato commesso il fatto, applica le sanzioni di cui al comma 1 e 
formula l'invito di cui al comma 2.  
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14. Se per i fatti previsti dal comma 1, nel caso di particolare tenuità della 
violazione, ricorrono elementi tali da far presumere che la persona si 
asterrà, per il futuro, dal commetterli nuovamente, in luogo della 
sanzione, e limitatamente alla prima volta, il prefetto può definire il 
procedimento con il formale invito a non fare più uso delle sostanze 
stesse, avvertendo il soggetto delle conseguenze a suo danno . 

14. Se per i fatti previsti dal comma 1, nel caso di particolare tenuità della 
violazione, ricorrono elementi tali da far presumere che la persona si 
asterrà, per il futuro, dal commetterli nuovamente, in luogo della 
sanzione, e limitatamente alla prima volta, il prefetto può definire il 
procedimento con il formale invito a non fare più uso delle sostanze 
stesse, avvertendo il soggetto delle conseguenze a suo danno . 

 
 

ART 3  C. 7 ,8,9,10,11,12,13  L. 94/2009  
 
7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 134 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni, è autorizzato l’impiego di personale 
addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di 
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, anche a 
tutela dell’incolumità dei presenti. L’espletamento di tali servizi non 
comporta l’attribuzione di pubbliche qualifiche. È vietato l’uso di armi, di 
oggetti atti ad offendere e di qualunque strumento di coazione fisica. 
    8. Il personale addetto ai servizi di cui al comma 7 è iscritto in apposito 
elenco, tenuto anche in forma telematica dal prefetto competente per 
territorio. All’istituzione e alla tenuta dell’elenco di cui al presente 
comma si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per il 
bilancio dello Stato. 
    9. Con decreto del Ministro dell’interno, da emanare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i 
requisiti per l’iscrizione nell’elenco di cui al comma 8, le modalità per la 
selezione e la formazione del personale, gli ambiti applicativi e il relativo 
impiego. Gli oneri derivanti dall’attività di cui al presente comma sono 
posti a carico dei soggetti che si avvalgono degli addetti ai servizi di 
controllo di cui al comma 7. 
    10. Il prefetto dispone la cancellazione dall’elenco degli addetti che 
non risultano più in possesso dei prescritti requisiti, ovvero di quelli che 
espletano il servizio in contrasto con le norme dei commi da 7 a 13 e con 
quanto stabilito dal decreto di cui al comma 9. Il prefetto comunica 
l’avvenuta cancellazione all’addetto interessato, disponendo al contempo 
il divieto di impiego nei confronti di chi si avvale dei suoi servizi. 
    11. I soggetti che intendono avvalersi degli addetti ai servizi di 
controllo devono individuarli tra gli iscritti nell’elenco di cui al comma 8, 
dandone preventiva comunicazione al prefetto. 
        12. Coloro che, alla data di entrata in vigore della presente legge, già 
svolgono i servizi di controllo delle attività di intrattenimento o di 
spettacolo di cui al comma 7 sono iscritti nell’elenco di cui al comma 8 
qualora risultino in possesso dei requisiti prescritti dal decreto di cui al 
comma 9. 
    13. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque svolge i servizi di cui 
al comma 7 in difformità da quanto previsto dai commi 7, 8, 9, 10, 11 e 
12 e dal decreto di cui al comma 9 è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 1.500 a euro 5.000. Alla stessa sanzione soggiace 
chiunque impiega per le attività di cui al comma 7 soggetti diversi da 
quelli iscritti nell’elenco tenuto dal prefetto od omette la preventiva 
comunicazione di cui al comma 1 
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art. 4, co. 2°, L. 895/1967 - Testo previgente - art. 4, co. 2°, L. 895/1967 - Testo emendato - 

 
 Art.4. c.2  Chiunque illegalmente porta in luogo pubblico o aperto al 
pubblico le armi o parti di esse, le munizioni, gli esplosivi, gli aggressivi 
chimici e i congegni indicati nell'articolo 1, è punito con la reclusione da due 
a dieci anni e con la multa da lire 400.000 a lire 4.000.000  
La pena è aumentata se il fatto è commesso da due o più persone o in luogo 
in cui sia concorso o adunanza di persone o di notte in luogo abitato  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art.4. c.2 Chiunque illegalmente porta in luogo pubblico o aperto al 
pubblico le armi o parti di esse, le munizioni, gli esplosivi, gli aggressivi 
chimici e i congegni indicati nell'articolo 1, è punito con la reclusione da due 
a dieci anni e con la multa da lire 400.000 a lire 4.000.000  
Salvo che il porto d’arma costituisca elemento costitutivo o 
circostanza aggravante specifica per il reato commesso, la pena 
prevista dal primo comma è aumentata da un terzo alla metà: 
        a) quando il fatto è commesso da persone travisate o da più 
persone riunite; 
        b) quando il fatto è commesso nei luoghi di cui all’articolo 61, 
numero 11-ter), del codice penale; 
        c) quando il fatto è commesso nelle immediate vicinanze di 
istituti di credito, uffici postali o sportelli automatici adibiti al 
prelievo di denaro, parchi e giardini pubblici o aperti al pubblico, 
stazioni ferroviarie, anche metropolitane, e luoghi destinati alla sosta 
o alla fermata di mezzi di pubblico trasporto». 
 
 
 
 

 
art. 4, co. 6°, L. 110/1975 - Testo previgente - art. 4, co. 6°, L. 895/1967 - Testo emendato 

Porto di armi od oggetti atti ad offendere 
 
Art4 c.6. . 
Salve le autorizzazioni previste dal terzo comma dell'articolo 42 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, numero 773 , e 
successive modificazioni, non possono essere portati, fuori della propria 
abitazione o delle appartenenze di essa, armi, mazze ferrate o bastoni 
ferrati, sfollagente, noccoliere.  
Senza giustificato motivo, non possono portarsi, fuori della propria 
abitazione o delle appartenenze di essa, bastoni muniti di puntale 
acuminato, strumenti da punta o da taglio atti ad offendere, mazze, tubi, 
catene, fionde, bulloni, sfere metalliche, nonché qualsiasi altro strumento 
non considerato espressamente come arma da punta o da taglio, 
chiaramente utilizzabile, per le circostanze di tempo e di luogo, per 
l'offesa alla persona.  
Il contravventore è punito con l'arresto da un mese ad un anno e con 
l'ammenda da lire 100.000 a lire 400.000. Nei casi di lieve entità, riferibili 
al porto dei soli oggetti atti ad offendere, può essere irrogata la sola pena 
dell'ammenda. La pena è aumentata se il fatto avviene nel corso o in 
occasione di manifestazioni sportive . 
È vietato portare armi nelle riunioni pubbliche anche alle persone munite 
di licenza. Il trasgressore è punito con l'arresto da quattro a diciotto mesi e 
con l'ammenda da lire 200.000 a lire 800.000 . La pena è dell'arresto da 
uno a tre anni e dell'ammenda da lire 400.000 a lire 800.000  quando il 
fatto è commesso da persona non munita di licenza.  
Chiunque, all'infuori dei casi previsti nel comma precedente, porta in una 
riunione pubblica uno strumento ricompreso tra quelli indicati nel primo o 
nel secondo comma, è punito con l'arresto da due a diciotto mesi e con 
l'ammenda da lire 200.000 a lire 800.000  
La pena è raddoppiata nei casi in cui le armi o gli altri oggetti di cui ai 
precedenti commi sono usati al fine di compiere reati. Tuttavia tale 
aumento non si applica quando l'uso stesso costituisce un'aggravante 
specifica per il reato commesso.  
 
Con la condanna deve essere disposta la confisca delle armi e degli altri 
oggetti atti ad offendere.  
Sono abrogati l'articolo 19 e il primo e secondo comma dell'articolo 42 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 , 
e successive modificazioni.  
Non sono considerate armi ai fini delle disposizioni penali di questo 
articolo le aste di bandiere, dei cartelli e degli striscioni usate nelle 
pubbliche manifestazioni e nei cortei, né gli altri oggetti simbolici usati 
nelle stesse circostanze, salvo che non vengano adoperati come oggetti 
contundenti. 

Porto di armi od oggetti atti ad offendere 
 
4. c.6.  . 
Salve le autorizzazioni previste dal terzo comma dell'articolo 42 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, numero 773 , e 
successive modificazioni, non possono essere portati, fuori della propria 
abitazione o delle appartenenze di essa, armi, mazze ferrate o bastoni 
ferrati, sfollagente, noccoliere.  
Senza giustificato motivo, non possono portarsi, fuori della propria 
abitazione o delle appartenenze di essa, bastoni muniti di puntale 
acuminato, strumenti da punta o da taglio atti ad offendere, mazze, tubi, 
catene, fionde, bulloni, sfere metalliche, nonché qualsiasi altro strumento 
non considerato espressamente come arma da punta o da taglio, 
chiaramente utilizzabile, per le circostanze di tempo e di luogo, per 
l'offesa alla persona.  
Il contravventore è punito con l'arresto da un mese ad un anno e con 
l'ammenda da lire 100.000 a lire 400.000. Nei casi di lieve entità, riferibili 
al porto dei soli oggetti atti ad offendere, può essere irrogata la sola pena 
dell'ammenda. La pena è aumentata se il fatto avviene nel corso o in 
occasione di manifestazioni sportive . 
È vietato portare armi nelle riunioni pubbliche anche alle persone munite 
di licenza. Il trasgressore è punito con l'arresto da quattro a diciotto mesi e 
con l'ammenda da lire 200.000 a lire 800.000 La pena è dell'arresto da 
uno a tre anni e dell'ammenda da lire 400.000 a lire 800.000 quando il 
fatto è commesso da persona non munita di licenza.  
Chiunque, all'infuori dei casi previsti nel comma precedente, porta in una 
riunione pubblica uno strumento ricompreso tra quelli indicati nel primo o 
nel secondo comma, è punito con l'arresto da due a diciotto mesi e con 
l'ammenda da lire 200.000 a lire 800.000  
La pena prevista dal terzo comma è raddoppiata quando ricorre una 
delle circostanze previste dall’articolo 4, secondo comma, della legge 
2 ottobre 1967, n. 895, salvo che l’uso costituisca elemento costitutivo 
o circostanza aggravante specifica per il reato commesso. 
 
Con la condanna deve essere disposta la confisca delle armi e degli altri 
oggetti atti ad offendere.  
Sono abrogati l'articolo 19 e il primo e secondo comma dell'articolo 42 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 , 
e successive modificazioni.  
Non sono considerate armi ai fini delle disposizioni penali di questo 
articolo le aste di bandiere, dei cartelli e degli striscioni usate nelle 
pubbliche manifestazioni e nei cortei, né gli altri oggetti simbolici usati 
nelle stesse circostanze, salvo che non vengano adoperati come oggetti 
contundenti. 
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